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Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016, dell'art. 100
c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti
minimi dei piani di sicurezza.

Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative:

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 -
Suppl. Ordinario n.108) (art. 100);

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture (GU Serie Generale n.91 del 19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10)

• D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o
mobili.

1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti
di accettabilità.

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:

• identificazione e descrizione dell'opera;

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:

• relazione sulle prescrizioni organizzative;

• lay-out di cantiere;

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;

• coordinamento dei lavori, tramite:

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di
sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative;

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività
altrimenti incompatibili;

• stima dei costi della sicurezza;

• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia
contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze;

• allegati.

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità
durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte
delle imprese esecutrici.
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza,
fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel
presente piano di sicurezza e coordinamento.
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa

Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Riferimenti nel presente PSC

a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;

Dati generali – Dati
identificativi del cantiere

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali – Descrizione
dell’opera

b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore
per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello
stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio
dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi;

Soggetti – Responsabile dei
lavori, coordinatori ecc.
Responsabilità – Descrizione
compiti
Imprese – Anagrafica imprese
/  Anagrafica lavoratore
autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione
dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico
cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a
quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei
lavoratori autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure
preventive e protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere – Area del
sito e del contesto

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere:
 Layout;
 Fasi organizzative;
 Relazione organizzazione di
cantiere;

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra
le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori:
 Diagramma di Gantt
 Misure di coordinamento
interferenze

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori
finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso
comune

g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento,
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi
ed i lavoratori autonomi;

Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio
ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione
delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo
104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle
strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della
prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
 Schede di emergenza

i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che
costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta
del cantiere espressa in uomini-giorno;

Coordinamento lavori:
- Diagramma di Gantt

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. Stima costi della sicurezza –
Computo metrico
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere

DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.

RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.

COMMITTENTI

Nominativo Dott. Ing. Roberto Vagnozzi

Ente rappresentato Comune di Osimo

Indirizzo Piazza Del Comune 1 - Osimo (An)

Codice Fiscale 00384350427

Partita IVA 00384350427

Recapiti telefonici 071724950 - cell. 3293807902 - Fax 0717249318

Email/PEC
r.vagnozzi@comune.osimo.an.it
comune.osimo@emarche.it

RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.

DATI CANTIERE

Indirizzo Via Montefanese - Via Linguetta - Via Di Jesi - Osimo (An)

Collocazione urbanistica Area Agricola - Area a Servizi Socio Assistenziali - Area Industriale

Data presunta inizio lavori 15/10/2017

Data presunta fine lavori 23/02/2018

Durata presunta lavori
(gg lavorativi)

90

Ammontare presunto lavori [€] 740.445,72

Numero uomini-giorno 1110
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.

RELAZIONE TECNICA

1.PREMESSA

La realizzazione del collegamento viario tra via Montefanese e via Molino Mensa si

inserisce in un più ampio progetto di miglioramento della viabilità nel territorio del Comune

di Osimo, centrato sul decongestionamento del tratto urbano della SS 361 Septempedana

ed alla circonvallazione delle frazioni ove attraversate da arterie di importanza non solo

locale, come Padiglione, attraversata dalla SP3 e dalla SS 361.

Queste rappresentano due dei principali assi di collegamento trasversali tra la costa

adriatica e l’entroterra marchigiano, nella direttrice Ancona - Macerata la SS 361

Septempedana, nella direttrice Portorecanati - Cingoli la SP3 Valmusone.

Lungo il suo sviluppo la SS 361 attraversa prima il centro abitato di Osimo, poi la frazione

di Padiglione, ove si interseca con la SP3; queste interessano quindi una vasta area

urbana con le inevitabili interferenza negative sulla popolazione residente in termini di

limitazione della mobilità pedonale e veicolare e, soprattutto, di inquinamento acustico ed

atmosferico.

Con Delibera di Giunta Comunale n. 244 del 16.06.2009 l’Amministrazione Comunale ha

approvato un atto di indirizzo per la realizzazione di un by-pass a Nord della frazione di

Padiglione con collegamento tra la via di Jesi (dall’intersezione con via Linguetta) e la via

Molino Mensa, individuando tre stralci funzionali:

• I stralcio funzionale – collegamento tra via Montefanese e via Molino Mensa

• II stralcio funzionale – collegamento tra via Montefanese e via Linguetta

• III stralcio funzionale – riqualificazione via Linguetta

Di questi il tratto relativo al collegamento tra via Montefanese e via Molino Mensa è già

realizzato nel tratto da via Montefanese a via Molino Basso.

Al tratto compreso tra via Montefanese e via Jesi (2° e 3° stralcio) del su detto by-pass

Nord di Padiglione, si è aggiunto il tratto tra via Jesi e la SS361 all'altezza del ponte sul

fiume Musone, per formare il cosiddetto "COLLEGAMENTO VIARIO TRA VIA

MONTEFANESE E SP361(PONTE FIUME MUSONE) - VARIANTE NORD PADIGLIONE"

del quale è stato approvato dall'Amminstrazione Comunale prima il progetto preliminare,

con Delibera di Giunta Comunale n. 13/2013 del 17/01/2013, poi il progetto definitivo con

Delibera di Giunta Comunale n. 77/2013 del 14/03/2013
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Il tracciato si sviluppa in direzione est – ovest partendo dalla nuova rotatoria su via

Montefanese a monte della frazione di Padiglione, realizzata con l’attuazione del lotto

Montefanese – Molino Mensa, si sovrappone alla già esistente via Linguetta, attraversa la

via di Jesi (SP3) ove è prevista una intersezione di tipo rotatorio e si innesta sulla SP361

all’altezza del ponte sul fiume Musone con altra rotatoria.

Per favorire una più agevole programmazione economica, sono stati individuati due stralci

funzionali che possono essere realizzati sequenzialmente indipendentemente l’uno

dall’altro:

• I Stralcio Tratto tra la nuova rotatoria su via Montefanese e la via Jesi (SP3) con

realizzazione della rotatoria sulla strada provinciale. All’interno di questo stralcio, al fine

di favorire una ulteriore dilazione temporale ed economica sono stati individuati due

sub stralci funzionali:

• I Sub Stralcio: tratto dalla nuova rotatoria su via Montefanese alla via

Linguetta con realizzazione del nuovo accesso all’area Lega del Filo d’Oro

• II Sub Stralcio: potenziamento della via Linguetta dal nuovo accesso all’area

Lega del Filo d’Oro alla via Jesi (SP3) con realizzazione della rotatoria

• I Stralcio Tratto da via Jesi all’innesto di tipo rotatorio sulla SP361 all’altezza del Ponte

sul fiume Musone.

Per l’elaborazione grafica del tracciato stradale è stato utilizzato il software “CIVIL Design

5” specifico per la progettazione Stradale. Il programma consente anche di effettuare

verifiche della rispondenza alla normativa vigente.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Il progetto è stato elaborato facendo specifico riferimento alle seguenti normative:

- D.L.vo 30.04.1992 n.285 “Nuovo codice della strada”

- D.P.R. 16.12.1992 n.495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo

Codice della Strada”

- D.M. 18.02.1992 n.223 “Regolamento recante istruzioni tecniche per la

progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”

- D.M. 5.11.2001 n.5 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle

strade”
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- D.M. 21.06.04 (GU n. 182 del 5-8-2004) “Aggiornamento delle istruzioni tecniche

per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e

le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”

- D.M. 19.04.2006 (GU n. 170 del 24.07.2006) “Norme funzionali e geometriche per

la costruzione delle intersezioni stradali”

3. CARATTERIZZAZIONE DELL’OPERA

Il collegamento viario tra via Montefanese e la SS361 sul ponte Musone, dal punto di vista

funzionale inizia dalla nuova rotatoria sulla via Montefanese, di recente realizzazione

nell’ambito del collegamento viario via Montefanese – via Molino Mensa, cammina in

direzione di Macerata andando a collegarsi a via Linguetta (primo sub stralcio del primo

stralcio) alla quale si sovrappone fino alla SP3 Valmusone, dove sarà inserito un incrocio

a raso di tipo rotatorio (secondo sub stralcio del primo stralcio), per poi proseguire e

ricollegarsi alla SS361 in corrispondenza del ponte di questa sul fiume Musone, ove è

prevista un’altra rotatoria (secondo stralcio).

Questo primo sub stralcio del primo stralcio si sviluppa precisamente dalla rotatoria su via

Montefanese fino al nuovo accesso alla Lega del Filo d’Oro, all’altezza dell’intersezione

con il fosso.

Per il tipo di strada da realizzare è stata adottata, con riferimento al D.M. 05/11/2001, la

tipologia C2 (strada extraurbana secondaria) corrispondente al  tipo V della Normativa

CNR - B.U. 78/1980.

La nuova strada sarà quindi caratterizzata da una unica carreggiata a doppio senso di

marcia con due corsie di 3.50 m ciascuna e da banchine laterali pavimentate di 1.25 m

per una larghezza complessiva di 9.50 m

La sezione stradale nei tratti in rilevato prevede, a partire dal margine esterno della

banchina: barriera stradale di sicurezza dove il dislivello tra il colmo dell'arginello ed il

piano di campagna e' maggiore o uguale a 1 m; arginello in terra con pendenza del 4%

verso l’esterno e la scarpata inerbita con pendenza minore di 2/3; fosso al piede per la

raccolta delle acque meteoriche. Non è prevista la realizzazione di marciapiedi ma lungo il

lato sud, a margine del nuovo complesso della Lega del Filo d’Oro è mantenuto tra la

sede stradale e la nuova recinzione del complesso, uno spazio sufficiente all’eventuale

inserimento; il progetto prevede attualmente per tali spazi una sistemazione a verde.
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Nei tratti in sterro, a margine della banchina, sarà realizzato un fosso di guardia per la

raccolta delle acque meteoriche ed una scarpata di pendenza 1/1.

SUB STRALCIO 1

1.1. INTERSEZIONI

Nel tratto di strada in progetto sono previsti: l’attacco alla rotatoria su via Montefanese, il

raccordo con via Linguetta ed una intersezione canalizzata per il nuovo accesso alla Lega

del filo d’Oro.

Il ramo di attacco alla rotatoria su via Montefanese ha le medesime caratteristiche dei

rami già realizzati, ovvero braccio in ingresso di 3.50m e braccio in uscita di 4.00m.

Il raccordo con via Linguetta è previsto con due bretelle a senso unico di marcia, unica

corsia, una in uscita dalla direzione Ancona-Macerata e l’altra in ingresso per la direzione

Ancona-Macerata; le bretelle sono caratterizzate da una corsia di 3.00m e banchine su

ambi i lati da 1.00m quella in uscita, corsia variabile da 2.50 a 3.00m con banchina interna

da 1.00m e esterna variabile da 0 a 1.25m, quella in entrata; le caratteristiche di

quest'ultima sono dettate dall'esigenza di raccordarsi con la carreggiata attuale, ridotta e

priva di banchine asfaltate.

L’accesso al nuovo complesso della Lega del Filo d’Oro è previsto con un incrocio a T con

ingresso ed uscita dalla struttura nella sola direzione Macerata-Ancona; in entrambe le

direzioni è prevista una corsia esterna di lunghezza 50m circa con corsia di 3.50m e

banchina esterna di 1.25m.

1.2. INTERERENZE CON OPERE E SERVIZI ESISTENTI

L’area interessata dall’intervento è collinare, senza interferenze significative.

Dalla sovrapposizione delle planimetrie di progetto alla situazione attuale, si evidenzia

l’interessamento, con l’ingombro della sede stradale nell'attacco alla rotatoria su via

Montefanese, con alcuni pozzetti della condotta del Consorzio di Bonifica, che

necessitano quanto meno un abbassamento sino al livello del piano stradale.

Si evidenzia inoltre l’intersezione con alcune linee elettriche aeree che per evitare

qualsiasi tipo di interferenza saranno interrate e/o spostate.
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1.3. CORPO STRADALE E PAVIMENTAZIONE

Per la realizzazione della nuova sede stradale si rendono necessari sterri significativi tra le

sezioni 7 e 19, nel tratto a monte dell'edificio esistente all'interno della proprietà della Lega

del Filo d'Oro, mentre nel tratto iniziale, appena lasciata la rotatoria su via Montefanese,

tra le sezioni 2 e 7 sono previsti rilevati. In questa maniera si riesce a realizzare una unica

livelletta con pendenza in direzione di via Linguetta, necessaria per un'adeguata

regimazione delle acque superficiali di tutta l'area a monte della nuova strada.

E’ sempre previsto uno scotico superficiale per asportare il terreno vegetale, anche nel

caso di strada in rilevato, che sarà esteso al di sotto della quota cassonetto per circa 40

cm.

Per la formazione dei rilevati stradali è previsto l’impiego delle argille provenienti dagli

scavi, opportunamente stabilizzate a calce mediante pulvimixer. A seconda dei casi il

trattamento con calce potrà essere eseguito in opera ovvero nel sito di prelievo come nel

caso di riempimenti di avvallamenti, piccole trincee, canali da colmare, ecc.

Nei tratti in trincea, dopo lo scotico, per migliorare le condizioni di portanza, si prevede

ancora la stabilizzazione del sottofondo (in sito con pulvimixer) per uno spessore di 40 cm.

Al di sopra del rilevato e/o del fondo stabilizzato, sarà posto in opera uno strato di

fondazione in misto granulare stabilizzato di 10 cm, poi una serie di strati legati a bitume

costituiti da base in conglomerato bituminoso di 8 cm , collegamento (binder) di 5 cm ed

un tappeto di usura di 3 cm.

Nei tratti ove non è possibile impiegare l'argilla stabilizzata a calce, come negli

ampliamenti della vecchia sede stradale in prossimità delle recinzioni esistenti, a valle del

fosso che interseca via Linguetta,  si prevede per la formazione del rilevato o del fondo su

cui sistemare la fondazione stradale in misto granulare stabilizzato, l’impiego di materiale

arido di grossa pezzatura (0-70 mm).

Nei tratti in cui la nuova pavimentazione coincide con la vecchia sede statale, nelle zone

di raccordo, si prevede la sola risagomatura mediante fresatura ed eventuale ricarica con

conglomerato tipo binder per una corretta conformazione delle pendenze trasversali.

Nella rotatorie, sia l’isola centrale che le isole spartitraffico dei vari rami, sono delimitate

da cordoli in calcestruzzo vibrato prefabbricato del tipo trapezoidale di dimensioni

40x12/20cm collocati in opera su allettamento in calcestruzzo di dimensioni minime

60x15cm, mentre all’interno è prevista una sistemazione a verde previo posa di terreno

vegetale.
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1.4. REGIMAZIONE ACQUE METEORICHE

L’acqua raccolta dalla superficie stradale sarà convogliata ai fossi di guardia previsti a

margine della carreggiata e/o ai piedi delle scarpate. L’acqua delle scarpate affluirà

direttamente ai fossi di guardia.

Lungo il lato sud della nuova strada, verso il nuovo complesso della Lega del Filo d'Oro, la

raccolta delle acque stradali avviene attraverso un sistema di caditoie a bocca da lupo

collocate sul cordolo di separazione tra la carreggiata e l'area verde che rimane tra la

strada stessa e la nuova recinzione dell'area Lega.

L’acqua raccolta sia dai fossi di guardia che dalle caditoie a bocca da lupo, viene

convogliata sul fosso naturale intersecato dalla via Linguetta.

Su questo, è previsto il rifacimento per ampliamento, del ponticello mediante

tombinamento con tubi di acciaio ondulato di grande diametro tipo Fracasso.

1.5. IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Sulla nuova strada sarà realizzato un impianto di pubblica illuminazione

nell’intersezione (rotatoria) all’altezza dell’area ex fornace Lanari, e sullo svincolo su via

Montefanese, oltre che su quest’ultima per il tratto a valle della rotatoria, riprendendo la

linea esistente; si prevede la collocazione in opera delle tubazioni in PVC, dei pozzetti in

calcestruzzo e dei plinti di fondazione del palo.

I pali sono in acciaio tronco conici con sbraccio terminale curvo; possono essere,

singoli, a doppio e triplo sbraccio. Le armature stradali sono con lampade al sodio ad alta

pressione da 250 W.

Pali e pozzetti saranno collocati al di fuori della sede stradale, oltre il cordolo di

perimetrazione.

1.6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Nell'unica fase che determina il sub stralcio 1 si prevede l'interessamento dell'intera
area tra la rotatoria su Via Montefanese e l'ingresso con la Lega del Filo D'Oro,
garantendo a quest'ultima il transito in direzione di Via Di Jesi, mentre la Via Linguetta
sarà completamente chiusa per tutta la durata delle opere previste.

In prossimità dell'incrocio tra la nuova strada proveniente da Via Montefanese e la
Via Linguetta, verrà posizionato un servizio igienico a disposizione dei lavoratori impegnati
durante tale fase.
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I baraccamenti di cantiere, con l'area di deposito, saranno posizionati nel terreno
agricolo all'incrocio tra Via Di Jesi e Via Linguetta sul lato Dx.

Tutte le aree interessate dai lavori, inclusi i depositi materiali, dovranno essere
recintati con rete rossa plastificata e paletti in ferro infissi nel terreno, protetti da appositi
funghetti plastici.

SUB STRALCIO 2

2.1. INTERSEZIONI

Nel tratto di strada in progetto è prevista la realizzazione di un intersezione a raso di tipo

rotatorio su Via Jesi SP3.

Con riferimento al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 19 Aprile

2006, la rotatoria proposta è del tipo "convenzionale", il diametro esterno della corona è di

52m, si prevedono ingressi ad una corsia.

Le caratteristiche degli elementi modulari sono:

- la corona rotatoria è organizzata sempre su una sola corsia di 8.00 m con

pendenza verso l'interno dell' 1.50%;

- il braccio in ingresso di 3.50 m;

- il braccio in uscita di 4.50;

- la banchina di destra viene mantenuta della stessa larghezza della strada

principale (1.25m.), la banchina a sinistra tra la corsia di entrata e l'isola

spartitraffico è di 0.50 m. mentre per quanto riguarda la banchina a sinistra

delle corsie in uscita saranno di 1.00m;

- la banchina di destra nel tratto interno alla rotatoria è di 1.50m;

A Sud della rotatoria è previsto l'innesto di una stradina locale pubblica che si può

identificare come la prosecuzione di Via Linguetta. La strada sarà leggermente modificata

plano-altimetricamente nella parte di innesto alla rotatoria di progetto in modo da

rispettare angoli di deflessione e normativa vigente.

In questo caso sia il braccio di ingresso che quello di uscita sono di 3.00m. la banchina a

destra sia dei bracci di entrata che di uscita sarà mantenuta a 1.25 m. fino a raccordarsi

alla stradina attuale.

2.2. INTERERENZE CON OPERE E SERVIZI ESISTENTI

L’area interessata dall’intervento è prevalentemente pianeggiante, senza interferenze

significative.
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Dalla sovrapposizione delle planimetrie di progetto alla situazione attuale, si evidenzia:

- ricollocamento del palo della luce con sottostante cordolo in c.a. ubicato

nell'intersezione tra via delle Querce e Via Linguetta;

- abbattimento di n.2 querce su via Linguetta;

- nella zona di occupazione della rotatoria su via Jesi dovranno essere

spostati 2 pali della luce con conseguente interramento della linea e lo

spostamento di due pali del Gas-Metano.

2.3. CORPO STRADALE E PAVIMENTAZIONE

Nei tratti in cui il tracciato di progetto coincide con l'attuale pavimentazione di via

Linguetta, si prevede la sola risagomatura mediante fresatura ed eventuale ricarica con

conglomerato tipo binder per una corretta conformazione delle pendenze trasversali.

Ove sarà necessario l'allargamento dell'attuale sede stradale si provvederà ad uno scotico

superficiale per asportare il terreno vegetale, che sarà esteso al di sotto della quota

cassonetto per circa 40cm.

Il terreno proveniente dagli scavi sarà opportunamente trattato tramite stabilizzante a

calce, tipo pulvimixer, tutto questo per migliorare le condizione di portanza del sottofondo.

In alternativa, ove non sia agevole la stesa di argilla stabilizzata, il fondo sarà realizzato

con materiale arido anticapillare, come in prossimità della rotatoria su via Jesi.  Al di sopra

del fondo stabilizzato o dello strato anticapillare, sarà posto in opera uno strato di

fondazione in misto granulare stabilizzato di 10 cm, poi una serie di strati legati a bitume

costituiti da base in conglomerato bituminoso di 8 cm , collegamento (binder) di 5 cm ed

un tappeto di usura di 3 cm.

In corrispondenza dell'anello rotatorio il corpo stradale, ove non si provveda alla sola

risagomatura con binder e tappeto, sarà composto da uno strato anticapillare minimo di

20 cm, una fondazione in misto granulare stabilizzato di 20cm, strato di base in

conglomerato bituminoso da 12cm, strato di collegamento (binder) di 5 cm e tappeto

d'usura da 3 cm.

Nella rotatoria, le isole spartitraffico dei vari rami, sono delimitate da cordoli in

calcestruzzo vibrato prefabbricato del tipo trapezoidale di dimensioni 40x12/20cm mentre

l’isola centrale sarà delimitata da cunetta tipo francese in calcestruzzo, entrambi collocati

in opera su allettamento in calcestruzzo di dimensioni minime 60x15cm; all’interno delle

isole è prevista una sistemazione a verde previo posa di terreno vegetale.
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2.4. REGIMAZIONE ACQUE METEORICHE

L'acqua di raccolta dalla superficie stradale sarà convogliata  ai fossi di guardia previsti a

margine della carreggiata di via Linguetta.

Le acque dell'anello rotatorio saranno raccolte da 6 caditoie tipo bocca da lupo

posizionate sulla cunetta tipo francese dell'anello centrale, mentre quelle dei rami esterni

defluiranno sui fossi di guardia laterali in analogia con la situazione preesistente.

Tutte le acque saranno quindi convogliate, riutilizzando anche tratti di condotte interrate

esistenti, sul fosso di guardia che costeggia la stradina sul lato sud della rotatoria.

Su questo vi sarà un unico punto di scarico di tutte le acque meteoriche costituito dal già

esistente tubo in calcestruzzo del diametro di 60 cm, che sarà soltanto prolungato verso

valle considerato che l'ultimo tratto del fosso sarà chiuso per l'innalzamento della sede

stradale.

Si è verificato che il fosso ove il tubo scarica sia in grado di raccogliere tute le predette

acque meteoriche facendo una verifica idraulica comparativa della portata dello stesso

tubo in calcestruzzo con la portata del fosso in terra nel punto di immissione (allegato 1); a

valle procedendo verso il ricettore finale, costituito dal cosiddetto "vallato",  il fosso si

approfondisce ed aumenta di sezione, aumentando quindi la propria capacità di deflusso;

lungo il tratto che fiancheggia la stradina, sul fosso vi sono alcuni attraversamenti per

accessi carrabili, con tombinamenti di sezione di gran lunga maggiori del tutto da 60cm

che scarica a monte (allegato 2).

2.5. IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Sulla nuova strada sarà realizzato un impianto di pubblica illuminazione nell’intersezione

(rotatoria) su via Jesi..

I pali sono in acciaio tronco conici con sbraccio terminale curvo; possono essere, singoli, a

doppio e triplo sbraccio. Le armature stradali sono con lampade al sodio ad alta pressione

da 250 W.

Pali e pozzetti saranno collocati al di fuori della sede stradale, oltre il cordolo di
perimetrazione.

2.6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Il secondo substralcio viene ulteriormente suddiviso in ulteriori n. 3 fasi,
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indispensabili per eseguire l'opera e nel contempo, permettere la prosecuzione delle varie
attività industriali, commerciali e residenziali presenti lungo la parte terminale di Via
Linguetta.

La suddivisione prevede:
1. fase 1 - realizzazione del ponticello, allargamento della Via Linguetta lato destro con

abbattimento di n. 2 querce e sagomatura della rotatoria per i settori esterni a Via
Linguetta e Via Di Jesi con la realizzazione della rampa privata di accesso alla nuova
rotatoria in progetto su Via Di Jesi;

2. fase 2 - realizzazione delle opere sul lato sinistro di Di Via Linguetta e comlpetamento
dell'isola centrale della rotatoria su Via Di Jesi;

3. fase 3 - comlpetamento delle isole spartitraffico centrali alle rampe di ingresso ed
uscita dalla rotatoria su Via Di Jesi.

In un'ultima fase si realizzeranno le asfaltature finali e le relative segnaletiche
orizzontali, procedendo come una comune manutenzione stradale, deviando
temporaneamente il traffico su passaggi non interessati dalle lavorazioni con l'ausilio di
manovrieri a terra.

Durante la fase 1, il traffico veicolare della Lega del Filo D'Oro, sarà deviato su Via
Linguetta direzione Osimo, fino all'originario incrocio con Via Montefanese presso la
rivendita di materiali edili "F.lli Simonetti". Terminata la fase 1 ed eseguiti gli opportuni
collaudi del ponticello realizzato, si potrà dare la possibilità al traffico veicolare della Lega
Del Filo D'Oro di procedere anche in direzione Via Di Jesi.
Per tutta la durata dei lavori, ovviamente il traffico consentito, sarà esclusivamente quello
per interesse locale.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  15



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere

VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti,
con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui
della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle
conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si
riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza,
in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle
procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro
limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma
frequenti o di causare danni anche più elevati ma molto raramente.
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è
rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato,
variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle
seguenti.

P Livello di Criterio di Valutazione

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in
modo automatico o diretto
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il
danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in
circostanze sfortunate di eventi.
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti.
- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente

2 Medio
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità
reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità
rapidamente reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico
seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)
molto basso improbabile lieve
basso poco probabile lieve

improbabile moderata
medio probabile lieve

poco improbabile moderata
improbabile grave

alto poco probabile grave
probabile moderata

molto alto probabile grave
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SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Geom. Gino Cola

Indirizzo Via Largo Trieste 7 - Osimo (An)

Codice Fiscale CLOGNI54P07G157W

Partita IVA 00414890426

Recapiti telefonici 071 7231432 - cell. 3475780277 - Fax 0717231432

Mail/PEC
ginocola@libero.it
gino.cola@geopec.it

Luogo e data nascita Osimo 07/09/1954

Responsabile dei lavori

Nominativo Dott. Ing. Roberto Vagnozzi

Indirizzo Piazza Del Comune 1 - Osimo (An)

Recapiti telefonici cell. 3293807902

Mail/PEC r.vagnozzi@comune.osimo.an.it
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ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN3.1.
CANTIERE

Elenco imprese

Impresa affidataria

Ragione sociale
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ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE4.

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI4.1.

Caratteristiche generali del sito

L'area interessata dalle opere in progetto, coinvolge diverse tipologie di aree, da quella agricola a quella per servizi
socio-assistenziali come aree commerciali/industriali.
Essendo un cantiere stradale, se non è prevista la chiusura completa del tratto interessato dalla fase lavorativa, si dovrà
prestare particolare attenzione alla realizzazione delle opportune deviazioni e/o regolamentazioni del traffico veicolare
esistente.

RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE4.2.

Presenza di reti o condutture interrate di servizi

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

lungo il tratto interessato della SP 361 insiste condotta interrata elettrica con
cassetta di derivazione. Prima di eseguire lavori di scavo in prossimità
predisporre l'allontanamento del tracciato di tale linea.

Soggetto incaricato
contrattualmente

ditta affidataria principale

Tempistica dell’intervento prima delle lavorazioni in prossimità del tracciato della linea elettrica

Presenza di falde, fossati e simili

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

E' previsto il rifacimento dell'attraversamento di un fosso. In tale circostanza
saranno predisposte protezioni per evitare la cadutta entro il fossato.
Durante i lavori di attraversamento del fosso si prescrive la chiusura totale della
Via Linguetta.

Soggetto incaricato
contrattualmente

ditta affidataria principale

Tempistica dell’intervento prima delle lavorazioni in prossimità

RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE4.3.
ESTERNO

Presenza di traffico per lavori stradali

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

I lavori interessanti sia Via Linguetta che la Via Di Jesi, dovranno garantire,
attraverso deviazioni e regolamentazioni provvisorie, il continuo transito del
traffico veicolare, anche di mezzi pesanti, valutando di volta in volta con DD LL,
Coordinamento per la Sicurezza ed Ente gestore del tratto stradale, quale sia la
soluzione più indicata

Soggetto incaricato
contrattualmente

ditte interessate
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Tempistica dell’intervento prima dell'istallazione di ogni fase di cantiere

RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE4.4.
ESTERNO

Polveri

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di
polveri o fibre all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose;
- l'accantonamento di materiali di risulta presso gli scavi dovranno essere
contenuti al minimo per la durata strattamente necessaria allo scavo stesso.

Soggetto incaricato
contrattualmente

impresa esecutrice

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo
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VINCOLI IMPOSTI DA TERZI4.5.

Le varie fasi del cantiere dovranno essere organizzate e gestite in maniera tale da limitare al massimo
eventuali chiusure e/o deviazioni del traffico veicolare, soprattutto sulla Via Di Jesi.
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LAYOUT DI CANTIERE5.

Substralcio 1 - Fase 1
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Substralcio 2 - Fase 1
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Substralcio 2 - Fase 2
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Substralcio 2 - Fase 3
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FASI DI ORGANIZZAZIONE6.

Elenco delle fasi organizzative

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento�

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento�

Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento�

Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento�

Baracche di cantiere - allestimento�

Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento�

Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento�

Delimitazione lavori stradali - allestimento�

Delimitazione lavori stradali - smantellamento�

Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento�

Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento�

Servizi igienici di cantiere - allestimento�

Servizi igienici di cantiere - smantellamento�
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore con martello demolitore�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto
e contro i rischi di ribaltamento.

Accesso agli scavi
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta
a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso
indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la
sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri
lungo l'altro lato.
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri.
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o
altri sistemi che garantiscano idonea stabilità.
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal
terreno a monte dei posti di lavoro.

Misure preventive e protettive
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[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere
rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa:
viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di
sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Movimentazione
manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare
attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo
sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore con martello demolitore�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere
rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa:
viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di
sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Movimentazione
manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare
attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo
sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario,
separati da quelli dei mezzi meccanici.
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e
devono essere aerati ed illuminati.
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri.
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo.
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi.
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con
parapetto provvisti di tavola fermapiede.
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere
lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale
sporgenza sia di almeno 1 metro).
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna del
ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto).
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere individuato
un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili.
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto
la diretta sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il
trasporto promiscuo.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da
parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  33



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Baracche di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Calore, fiamme,
incendio]Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:- le attrezzature e gli impianti
devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;- le macchine, i motori e le fonti di calore
eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono
essere messi fuori tensione;- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;- gli addetti devono portare calzature ed indumenti
che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;-
nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;-
all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di
metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei
dispositivi di protezione individuali.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di
sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante
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recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni,
delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il
passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di
lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione
degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali
minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti
quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere munito di interblocco per
impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione
alla dimensione del carico deve:- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece
braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del
carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le
braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;- utilizzare gli
appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non
rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia
funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Crollo o ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Polveri, fibre]Nelle lavorazioni che prevedono
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o
fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando
tecniche e attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti
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confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e
quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti
richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Crollo o ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Polveri, fibre]Nelle lavorazioni che prevedono
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o
fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando
tecniche e attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti
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confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e
quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti
richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  39



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Delimitazione lavori stradali - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con gru�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Crollo o ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]Nei
lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono
vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia
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a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione lavori stradali - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con gru�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Crollo o ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]Nei
lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono
vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia
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a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del
cantiere e delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse
Allestimento baraccamenti
Allestimento depositi fissi
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari
Movimento macchine operatrici
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro,
come sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore con cucchiaio�

Gruppo elettrogeno�

Pala meccanica caricatrice�

Terna�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Medio

Polveri inerti Medio

Procedure operative

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di
protezione individuale anticaduta.
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate o
trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili.
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le
operazioni di aggancio-sgancio del carico.
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
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Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le
aree di lavoro o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere
vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le
apposite “zeppe”.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.

Misure preventive e protettive

[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate]Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate
dove siano da temere cadute di masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le
superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse
instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei
lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre
manifestazioni atmosferiche che hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei
terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche
di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati
dalla zona di pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e rimosse le
eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, squadre di
emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori
eventualmente coinvolti dal sistema franoso.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di
prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano
disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  45



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del
cantiere e delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse
Allestimento baraccamenti
Allestimento depositi fissi
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari
Movimento macchine operatrici
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro,
come sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore con cucchiaio�

Gruppo elettrogeno�

Pala meccanica caricatrice�

Terna�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Basso

Polveri inerti Basso

Procedure operative

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di betonaggio,
baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste
contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti
su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale
anticaduta.
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature
quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili.
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di
aggancio-sgancio del carico.
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con
puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
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Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le
aree di lavoro o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere
vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.

Misure preventive e protettive

[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate]Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate
dove siano da temere cadute di masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le
superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse
instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei
lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre
manifestazioni atmosferiche che hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei
terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche
di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati
dalla zona di pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e rimosse le
eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, squadre di
emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori
eventualmente coinvolti dal sistema franoso.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di
prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano
disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Servizi igienici di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Movimentazione manuale
dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto
di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori
alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di
segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono
essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in
prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da
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ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora
per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o
sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da
movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del
modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni
metallici o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono
essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Scarpe di sicurezza�
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da
attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Movimentazione manuale
dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto
di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori
alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di
segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono
essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in
prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da
ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora
per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o
sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da
movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del
modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni
metallici o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono
essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Scarpe di sicurezza�
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE7.

Procedura emergenza primo soccorso

Procedure gestione emergenze di primo soccorso

Procedure di Pronto Soccorso
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:

Proteggere
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere
del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento.
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo
e/o mettere in sicurezza la vittima.

Avvertire
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore;
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento;
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile,
accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile
raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il
cantiere.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso
con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio.

Soccorrere
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice,
mascherine, visiere paraschizzi).
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti.
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente.
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso.

Servizio di primo soccorso

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente,
devono essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di
emergenza, tenendo conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti
con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora
non vi provvedano direttamente i datori di lavoro.

Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1
lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16
ore per le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli
addetti già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.

Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C
Lavori in sotterraneo X
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A X
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Gestione emergenza

Gestione emergenza

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o
mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in
cui si verifichi un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze,
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31,
comma 6 del decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello
di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di
livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

Numeri utili

Numeri utili

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o
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mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in
cui si verifichi un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze,
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31,
comma 6 del decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello
di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di
livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE8.

Come già descritto nella relazoine sulle attività di cantiere, le lavorazioni per la realizzazione del I° stralcio
della Variante Nord Padiglione, sarà suddivisio in due substralci; il primo dalla rotatoria su Via Montefanese
fino all'imbocco della Lega del Filo D'Oro ed il secondo dal suddetto imbocco fino alla realizzazione della
rotatoria su Via Di Jesi. Il primo substralcio prevede il completamento del tratto tra Via Montefanese e
l'intersezione con Via Linguetta con alcune opere accessorie sulla stessa Via Linguetta. Durante tale fase, si
prevede di chiudere completamente al traffico veicolare normale tutto il tratto interessato dalle lavorazioni,
tramite transennamenti, segnaletica e recinzione perimetrale. Il secondo substralcio inizia dall'ingresso alla
proprietà Lega Del Filo D'Oro e arriva fino alla Via Di Jesi e viene gestito in ulteriori n. 3 fasi distinte, come
riportato nei vari Layout di cantiere allegati al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. Ogni fase
prevede la recinzione completa dell'area interessata dalle lavorazioni al fine di impedire l'accesso di
personale o automezzi non autorizzati all'area di cantiere. Per ciascun substralcio, le opere di finitura finali,
come l'ultimo strato di usura del manto asfaltato e la realizzazione della segnaletica orizzontale, saranno
realizzate come opere di manutenzione stradale ordinaria con l'ausilio di movieri e/o semafori provvisori,
senza l'allestimento di recinzioni. Il tutto dovrà comunque essere concordato tra DDLL, Coordinamento per la
Sicurezza ed Ente gestore della strada interessata.

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Gli accessi al cantiere avverranno dalla Via Linguetta e da Via Di Jesi e la viabilità interna sarà realizzata
secondo normativa attuale.

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere)
con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed
insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di
lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve
provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq
per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a
castello).

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per
i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei
lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione
separata degli stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere,
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in
ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per
asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100
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lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono
facilmente comunicare tra loro.

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di
adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico
assistenziali.

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di
scrupolosa pulizia.

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi
lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori
occupati per turno .

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e
decontaminazione;

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce,

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il
bagno è libero od occupato;

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che
all'interno si formino cattivi odori;

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale
fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione
meteorologica e della numerosità dell'utenza;

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto
pressione.

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Il tratto di cantiere relativo al completamento del nuovo tracciato stradale sarà delimitato con una recinzione
in rete

plastificata e paletti in ferro in quanto le aree a contorno sono di tipo agricolo e non presentano rischi
interferenziali.

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali
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I lavori eseguiti sulla Via Di Jesi saranno regolati da apposite delimitazione di tipo stradale sia con transenne
mobili che

con new jersey o altro sistema previsto dal codice della strada con illuminazione diurna e notturna e correlata

segnaletica di riferimento. La regolazione del traffico avverrà o con moviere e con impianto semaforico
mobile.

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Gli allestimenti e gli smontaggi del cantiere avverranno secondo procedure indicate nelle successive fasi

organizzazione
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE9.

Elenco delle fasi lavorative

Scarifica di strati in conglomerato bituminoso�

Demolizione di strutture in calcestruzzo�

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici�

Rilevati�

Stabilizzazione fondazione con calce�

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione�

Posa di tubazione per linee elettriche�

Formazione di strati di fondazione in misto granulare�

Scavi di trincee e stesura del letto di posa�

Posa tubazioni prefabbricate in cemento�

Posa canalette, cunette e fossi di guardia�

posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso�

Posa di palo di sostegno con gru su autocarro�

Posa di plafoniera su palo di sostegno�

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte�

Formazione di strato di base�

Posa barriera di sicurezza a bordo laterale�

Conglomerato bituminoso per strato di usura�

Posa in opera di segnaletica orizzontale�

Muretti di recinzione in calcestruzzo armato�

Opere di giardinaggio�

Abbattimento alberi�
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Scarifica di strati in conglomerato bituminoso

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarifica del manto stradale:
a) trasporto dei mezzi in cantiere;
b) scarifica del manto stradale e scarico dei materiali direttamente sui mezzi per il trasporto
in discarica;
c) pulizia del cantiere.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Scarificatrice�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
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-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Demolizione di strutture in calcestruzzo

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o
con mezzi meccanici.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Cannello ossiacetilenico�

Compressore�

Martello demolitore pneumatico�

Pala meccanica caricatrice�

Utensili manuali�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Medio

Rischi da demolizioni estese Alto

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Rischi da demolizioni estese]
-La successione dei lavori di demolizione deve risultare da apposito programma integrato o allegato al Piano
Operativo di Sicurezza (POS).
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si conosce il comportamento statico deve
essere oggetto di una progettazione esecutiva.
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè al contrario delle demolizioni, che
procedono sempre dall'alto verso il basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono sempre
essere calcolate da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della
demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di servizio.
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- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri.
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di altezza
minore di 5 metri senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione.
- La zona interessata dai lavori deve essere convenientemente delimitata, segnalata e sorvegliata.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati sistemi di sicurezza.
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del lavoro, non
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra
convenientemente raccolto o imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente
dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

-Demolizione con mezzi meccanici.
La demolizione di parti di strutture isolate aventi altezza minore di 5 metri può essere effettuata mediante
rovesciamento graduale e senza strappi per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi meccanici.
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da abbattere, previo
allontanamento di tutti gli operai.
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio di puntelli per
evitare il ritorno degli elementi stessi.

-Demolizioni manuali:
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio (ponti su
cavalletti) indipendenti dall'opera da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre su ruote
o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza maggiore è necessario utilizzare un ponteggio
metallico.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di
30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
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- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e manuali devono essere adottate misure atte ad impedire i
rischi conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima
di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro, parapetto e scala interna di accesso conforme alla norma
UNI HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari
metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, nei solai, nei vani
prospicienti il vuoto devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non
superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve essere impedito con misure adatte a garantire la
stabilità, in particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, architravi, rampe di
scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con misure atte
impedire i rischi conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto in
tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi di
sicurezza previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da
demolire e detriti per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le
manovre e la fase operativa.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  63



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Rischi da demolizioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per l'estirpamento di piante, arbusti e
relative radici, scavo eseguito con l'ausilio di pala meccanica e/o di escavatore.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Taglia erba a lame rotante�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere
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Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve
essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri
possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei
mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  66



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Rilevati

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa comprende le attività necessarie per la formazione del rilevato stradale.
Il comprende:
- per terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3 (CNR UNI 10006), stesura a strati
successivi di cm 30 e compattazione con rulli a punte;
- per terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A6, A7 (CNR UNI 10006), approfondimento
degli scavi per formare rilevati appartenenti ai gruppi A1 e A3 e successiva compattazione
con rulli a punte e carrelli pigiatori gommati;
- eventuali drenaggi per i terreni particolarmente sensibili all'azione dell'acqua;
- sagomatura e riprofilatura dei cigli, delle banchine e delle scarpate rivestite con terra
vegetale.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
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quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Stabilizzazione fondazione con calce

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La tecnica consiste nella stabilizzazione in situ mediante miscelazione, con idonee
macchine stabilizzatrici (pulvimixer), di calce e cemento ai materiali che costituiscono la
fondazione esistente, ed eventualmente ad una parte del sottofondo e/o ai conglomerati
bituminosi della sovrastante pavimentazione.

 L'intervento può essere realizzato direttamente sullo strato (o sugli strati) esistente, ovvero
su materiali precedentemente fresati e rimossi, per consentire la stabilizzazione a calce del
sottofondo, e successivamente riportati per realizzare la nuova fondazione (stabilizzata).

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Rullo compressore�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  70



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione:
-Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata
con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e
dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;
 -Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei "pozzetti/camerette"
dipende dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in
modo da garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta" e costituita dal terreno
stesso, se ritenuto idoneo oppure in presenza di terreni instabili, da uno strato di
calcestruzzo "magrone";
 -Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure in
modo "disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica" si
raccomanda l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il
pozzetto/cameretta e la sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione";
 -rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili,
il rinfianco deve essere costituito di calcestruzzo;
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata) da
utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio d'uso;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Trapano elettrico�

Utensili elettrici portatili�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
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- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve
essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri
possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
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Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei
mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Posa di tubazione per linee elettriche

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT
all'interno di scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili).

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Betoniera a bicchiere�

Gruppo elettrogeno�

Trapano elettrico�

Utensili elettrici portatili�

Opere provvisionali Scale a mano�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto

Procedure

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.).
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas,
fumi prodotti dalle lavorazioni.
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori.
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo.
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento
ad anelli prefabbricati.
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si procede
nei lavori di scavo.
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie.
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato.
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se
vibranti.
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni.
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento.
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate.
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte.
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei.
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza.
- Per luoghi ristretti  oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di
collegamento con l’esterno.
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta).
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza.
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno.
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili.

Misure preventive e protettive

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre:
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica.
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m.
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti
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sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti.
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di
sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma
CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio.
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo.
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno.

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose:
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed
evitare la loro diffusione all’interno.
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie.

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Autorespiratori per la squadra di emergenza.
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza)

Misure di coordinamento

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni del
traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in misti granulari
stabilizzati: sono costituiti da inerti con limitata quantità di legante.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività:

a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve
essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la
tipologia del terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle
operazioni di lavoro;

b) Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è
correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in
modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili,
con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga
completamente la parte inferiore della tubazione;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro�

Escavatore�

Mini pala (bob cat)�

Pala meccanica caricatrice�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio
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Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve
essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri
possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
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- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei
mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Posa tubazioni prefabbricate in cemento

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa tubazioni prefabbricate e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione,
simili).

Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere
realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del
terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di
lavoro;

Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è
correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in
modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili,
con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga
completamente la parte inferiore della tubazione;

Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di
posa, avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione”
consiste nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro
“maschio” di un tubo nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e
della “femmina”, con l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della
“tenuta idraulica”: per una maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di
calcestruzzo sulla giunzione dei “tubi”;

Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale
omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione:
può essere costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in
presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;

Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo,
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo;
lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere
inferiore di almeno 50 cm.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Mini pala (bob cat)�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
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pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve
essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.
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Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri
possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di
30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
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- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei
mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
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- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Posa canalette, cunette e fossi di guardia

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato cementizio, quali canalette
(embrici aventi misure di cm 50x50x20 e spessore cm 5) lungo tutta la scarpata e
bloccaggio con tondino di ferro infissi nel terreno previo scavo, cunette e fossi di guardia
(elementi di forma trapezoidale o ad L in conglomerato cementizio vibrato ed armato,
posato su letto di materiale arido costipato (previo scavo) e sigillatura dei giunti.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Mini escavatore�

Mini pala (bob cat)�

Pala meccanica caricatrice�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
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a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di
30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  89



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Categoria Opere idrauliche

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa di canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso e opere di
contenimento in cls connesse

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Pala�

Utensili manuali�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Annegamento per caduta in acqua Medio

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Procedure

Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sui bordi dello scavo.
Predisporre scale a pioli per la salita e la discesa.
Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare i camminamenti appositamente predisposti o scale
regolamentari.
Oltre m 1,50 di profondità allestire armature delle pareti se queste non offrono sufficienti garanzie di stabilità.
Per profondità inferiori a m 1,50 valutare in ogni modo l’eventuale necessità di armare le pareti dello scavo, non solo
riguardo alla natura del terreno, ma anche alla posizione lavorativa di coloro che devono operare sul fondo.
Non uscire dalle zone protette.
Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo.
Non accumulare terreno o materiali in prossimità dei cigli dello scavo.
Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.
Rispettare le istruzioni impartite per la esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi.
Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti, maschera antipolvere).
NOTE OPERATIVE
Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo.
Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non
devono aderire al terreno.
Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.
Il tipo d’armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla profondità dello scavo per non
esporre i lavoratori al rischio di seppellimento.
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada e dal relativo
Regolamento di Attuazione.
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Posa di palo di sostegno con gru su autocarro

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di pali di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o
cemento armato centrifugato per corpi illuminanti stradali con autocarro dotato di braccio
gru.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di
30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
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- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Posa di plafoniera su palo di sostegno

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede l'installazione di plafoniera su fune su palo di sostegno con
autocestello.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con cestello elevatore�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di
preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed in
ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura di
cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le
ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impiegando
le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve
essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
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- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro
e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa manuale di cavi a bassa tensioni all'interno dei cavidotti.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con gru�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Formazione di strato di base

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lo strato di base sarà costituito da un misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed
eventuale additivo, normalmente dello spessore di 10/15 cm, impastato con bitume a caldo,
previo preriscaldamento degli aggregati, secondo quanto previsto nella norma UNI EN
13108/06. Tale strato sarà posto in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con
rulli gommati o metallici a rapida inversione.
Lo spessore della base sarà conforme alle indicazione di progetto salvo diverse indicazioni
della Direzione dei lavori. Tutto l'aggregato grosso potrà essere costituito da elementi
provenienti da frantumazione di rocce lapidee laddove richiesto dalla Direzione dei Lavori.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Vibrofinitrice�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
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- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Posa barriera di sicurezza a bordo laterale

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la posa in opera di barriere di sicurezza
in acciaio, costituite da paletti di sostegno il profilato a C infissi nel terreno o annegati con
cordoli di cls e traversa metallica.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro�

Autocarro con gru�

Battipalo�

Gruppo elettrogeno�

Martello demolitore elettrico�

Mini escavatore�

Smerigliatore orbitale o flessibile�

Utensili elettrici portatili�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
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- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Conglomerato bituminoso per strato di usura

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura
(tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Rullo compressore�

Vibrofinitrice�

Sostanze pericolose Emulsione di bitume/caucciù�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Procedure

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di
calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati
di strumenti di rilevazione gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici
calde, radiazioni caloriche e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva
ATEX.
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di
rilevazione gas.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
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- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di
sicurezza previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera
potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di innesco.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
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quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Posa in opera di segnaletica orizzontale

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica stradale
orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a mezzo di
compressori a spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non inferiore a kg.
0,100 p/ml. per linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte dovranno risultare
omogenee e di uniforme luminosità notturna in ogni loro parte.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Compressore�

Pistola per verniciatura a spruzzo�

Sostanze pericolose Resina acrilica�

Resina acrilica in solvente�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
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- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Muretti di recinzione in calcestruzzo armato

Categoria Sistemazioni esterne

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la realizzazione di muretti (h<2,00 metri) in conglomerato
cementizio armato per recinzioni.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autopompa per calcestruzzo�

Martello�

Piegaferro�

Sega circolare�

Utensili elettrici portatili�

Opere provvisionali Ponti su cavalletti�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
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- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Opere di giardinaggio

Categoria Sistemazioni esterne

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per la formazione di
prati e massa a dimora di piante, quali:
- pulitura e rimozione detriti;
- scavi per messa a dimora di piante;
- collocamento terra per giardini;
- semina e piantumazione.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Motocoltivatore�

Taglia erba ad elica�

Tosasiepe�

Trattore con radi prato�

Trattorino con taglia erba�

Utensili elettrici portatili�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
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concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 109



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

Abbattimento alberi

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per l'abbattimento di
alberi di alto fusto con eliminazione dell'apparato radicale consistente in:
- potatura completa dei rami con l'ausilio di piattaforma aerea e/o operatore su fune;
- abbattimento del tronco;
- sezionamento del tronco;
- scavo a sezione per elminazione dell'apparato radicale;
- smaltimento del legname.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Argano�

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Motosega�

Utensili manuali�

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Alto

Procedure

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Controllare  preliminarmanete la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori.
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello.
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- L'area sottostante deve essere delimitata.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE10.

Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni
ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella
tabella del presente documento.

Tabella 1: Fasce di appartenenza al rischio rumore senza l’attenuazione di DPI

I.A.
FASCIA DI

APPARTENENZA
[dB(A)]

MANSIONE MISURE

0
LEX,d� 80
ppeak�135

Non esistono gruppi di
lavoratori esposti a questa fascia
di rischio in questo documento

Il rischio è presente ad un livello
irrilevante, e non è prevedibile
che aumentino in futuro.
La valutazione viene terminata, non sono
necessarie ulteriori misure.

1
 80  < LEX,d � 85
135 < ppeak�137

Non esistono gruppi di
lavoratori esposti a questa fascia
di rischio in questo documento

Il rischio è presente ad un livello Basso e viene
tenuto sotto controllo attuando le  misure
previste dalla normativa vigente:

• Consegna dei DPI di protezione dell’udito e
uso facoltativo da parte dei lavoratori

• Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico
solo su richiesta del lavoratore

• Informazione e formazione dei lavoratori
esposti

2
 85  < LEX,d � 87
137 < ppeak�140

Non esistono gruppi di
lavoratori esposti a questa fascia
di rischio in questo documento

Il rischio è presente ad un livello medio e
viene tenuto sotto controllo attuando le  misure
previste dalla normativa vigente:

• Consegna dei DPI di protezione dell’udito e
uso obbligatorio da parte dei lavoratori

• Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a
cura del medico competente

• Informazione e formazione dei lavoratori
esposti

• Turnazione degli addetti
• Verificare l’adeguatezza dei DPI
• Segnalare con idonea cartellonistica l’area a

rischio
• Prevedere un adeguato programma di

manutenzione delle attrezzature rumorose
3 LEX,d> 87

ppeak> 140
escavatorista/conduttore rullo
compattatore

Il rischio è presente ad un livello elevato e
viene tenuto sotto controllo attuando le  misure
previste dalla normativa vigente:

• Consegna dei DPI di protezione dell’udito e
uso obbligatorio da parte dei lavoratori

• Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a
cura del medico competente

• Informazione e formazione dei lavoratori
esposti

• Prevedere un’adeguata formazione ed
informazione sull'uso corretto delle
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al
minimo l’esposizione dei lavoratori al rumore

• Turnazione degli addetti
• Segnalare con idonea cartellonistica l’area a

rischio

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 112



Piano di Sicurezza e Coordinamento Valutazione del rischio rumore

• Prevedere un adeguato programma di
manutenzione delle attrezzature rumorose

• Verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia dei
DPI otoprotettori

Tabella 2: Fasce di appartenenza effettive al rischio rumore, tenendo conto dell’attenuazione di DPI-u

Classe di rischio
FASCIA DI APPARTENENZA EFFETTIVA

(tenendo conto dei dispositivi di protezione auricolare
DPI-u)

MANSIONE

BASSA
L’EX,d� 80 dB(A)
L’picco�135 dB(C)

escavatorista/conduttore rullo
compattatore

MEDIA
80 dB(A) < L’EX,d� 85 dB(A)

135 dB(C) < L’picco�137 dB(C)

Non esistono gruppi di lavoratori
esposti a questa fascia di rischio in
questo documento

ALTA
85 dB(A) < L’EX,d� 87 dB(A)

137 dB(C) < L’picco�140 dB(C)

Non esistono gruppi di lavoratori
esposti a questa fascia di rischio in
questo documento

NON
ACCETTABIL

E***

L’EX,d> 87 dB(A)
L’picco> 140 dB(C)

[Superiore al Valore Limite di Esposizione]

Non esistono gruppi di lavoratori
esposti a questa fascia di rischio in
questo documento

***Identificare e porre in atto misure provvisorie urgenti ed immediate per prevenire e controllare l’esposizione al

rischio. La valutazione dovrà essere ripetuta successivamente.
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE11.

CRONOPROGRAMMA11.1.

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 90/131 16/10/2017

2 Allestimento cantiere 70/103 16/10/2017

3 Installazione e smontaggio costruzioni stradali 1/1 16/10/2017

4 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 1/1 16/10/2017

5 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 1/1 16/10/2017

6 Baracche di cantiere 1/1 17/10/2017

7 Servizi igienici di cantiere 1/1 17/10/2017

8 Delimitazione lavori stradali 5/5 17/10/2017

9 Delimitazione dell'area di cantiere 1/1 16/10/2017

10 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 2/2 25/01/2018

11 Demolizione di strutture in calcestruzzo 2/2 28/11/2017

12 Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici 15/20 19/10/2017

13 Abbattimento alberi 2/2 04/12/2017

14 Rilevati 18/27 11/12/2017

15 Stabilizzazione fondazione con calce 7/7 23/10/2017

16 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 11/15 30/10/2017

17 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 9/12 09/11/2017

18 Posa tubazioni prefabbricate in cemento 4/4 02/01/2018

19 Posa canalette, cunette e fossi di guardia 12/12 25/10/2017

20 posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso 5/5 11/12/2017

21 Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 4/4 13/11/2017

22 Posa di plafoniera su palo di sostegno 4/4 14/11/2017

23 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 5/5 06/11/2017

24 Posa di tubazione per linee elettriche 1/1 05/02/2018

25 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 5/5 15/11/2017

26 Formazione di strato di base 8/8 20/11/2017

OTT NOV DIC
2017

GEN FEB
2018
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

27 Posa barriera di sicurezza a bordo laterale 3/3 08/01/2018

28 Conglomerato bituminoso per strato di usura 5/5 22/11/2017

29 Posa in opera di segnaletica orizzontale 3/3 24/11/2017

30 Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 6/6 04/12/2017

31 Opere di giardinaggio 4/4 08/02/2018

32 Smobilizzo cantiere 25/33 22/01/2018

33 Installazione e smontaggio costruzioni stradali 1/1 22/02/2018

34 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 1/1 22/02/2018

35 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 1/1 22/02/2018

36 Servizi igienici di cantiere 1/1 22/02/2018

37 Delimitazione lavori stradali 6/6 22/01/2018

38 Delimitazione dell'area di cantiere 1/1 22/02/2018

OTT NOV DIC
2017

GEN FEB
2018

Legenda:

Intero cantiere

Substralcio 1
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Substralcio 2 step 1

Substralcio 2 step 2

Substralcio 3 step 3
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MISURE DI COORDINAMENTO11.2.

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Intercettazione di reti di altre energie•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Caduta di materiali dall'alto•

Calore, fiamme, incendio•

Incendio••••

Rischi comuni

Interferenze con altri mezzi•

Investimento•

Rumore•

Cesoiamento, stritolamento•

Polveri, fibre•

Polveri inerti•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Polveri inerti•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Caduta di materiali dall'alto•

Incendio••••

Rischi comuni

Calore, fiamme, incendio•

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Polveri inerti•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Caduta di materiali dall'alto•

Calore, fiamme, incendio•

Incendio••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Calore, fiamme, incendio•

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Interferenze con altri mezzi•

Intercettazione di reti di altre energie•

Polveri inerti••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Cesoiamento, stritolamento•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Interferenze con altri mezzi•

Cesoiamento, stritolamento•

Intercettazione di reti di altre energie•

Polveri inerti••••

Rischi comuni

Investimento•
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Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Calore, fiamme, incendio••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Baracche di cantiere
Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Baracche di cantiere

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Servizi igienici di cantiere

Calore, fiamme, incendio•

Investimento••••

Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Baracche di cantiere
Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Baracche di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Delimitazione lavori stradali

Calore, fiamme, incendio••••

Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•
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Investimento•

Servizi igienici di cantiere
Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Servizi igienici di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Investimento•

Rumore•

Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Delimitazione lavori stradali
Scarifica di strati in conglomerato bituminoso

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Delimitazione lavori stradali

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Scarifica di strati in conglomerato bituminoso

Caduta di materiali dall'alto•

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Investimento•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale••••

Rischi comuni

Rumore•

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Abbattimento alberi

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Abbattimento alberi

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Rumore••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Rilevati

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
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temporale

Rischi aggiuntivi

Rilevati

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Annegamento per caduta in acqua•

posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore••••

Rischi comuni

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Formazione di strato di base

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Formazione di strato di base

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Muretti di recinzione in calcestruzzo armato

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Rumore••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
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Abbattimento alberi
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rilevati
Stabilizzazione fondazione con calce

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Rilevati
Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Rilevati
Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Rilevati

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Rilevati
Posa tubazioni prefabbricate in cemento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Rilevati

Caduta di materiale dall'alto•

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
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Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Rilevati
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Rilevati

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Annegamento per caduta in acqua•

posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore••••

Rilevati
Formazione di strato di base

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Posa tubazioni prefabbricate in cemento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Caduta di materiale dall'alto•

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Rischi comuni
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Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Formazione di strato di base

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Scavi di trincee e stesura del letto di posa
Posa tubazioni prefabbricate in cemento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Caduta di materiale dall'alto•

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•

Scavi di trincee e stesura del letto di posa
Formazione di strato di base

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Formazione di strato di base

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Formazione di strato di base

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Formazione di strato di base

Caduta di materiale dall'alto•

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
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Rumore•

Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Posa di tubazione per linee elettriche

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa di tubazione per linee elettriche

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Caduta di materiale dall'alto••••

Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Rumore•

Caduta di materiale dall'alto••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa barriera di sicurezza a bordo laterale

Caduta di materiale dall'alto••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Rumore•

Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Conglomerato bituminoso per strato di usura

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa canalette, cunette e fossi di guardia

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi•

Conglomerato bituminoso per strato di usura

Rumore•
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Caduta di materiale dall'alto••••

Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Posa di plafoniera su palo di sostegno
Opere di giardinaggio

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa di plafoniera su palo di sostegno

Rumore•

Opere di giardinaggio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere••••

Posa in opera di segnaletica orizzontale
Opere di giardinaggio

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa in opera di segnaletica orizzontale

Rumore•

Opere di giardinaggio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere••••

Posa in opera di segnaletica orizzontale
Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Posa in opera di segnaletica orizzontale

Caduta di materiali dall'alto•

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Investimento•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Delimitazione lavori stradali

Investimento da veicoli nell'area di cantiere••••

Opere di giardinaggio
Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi
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Opere di giardinaggio

Caduta di materiali dall'alto•

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Investimento•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rischi comuni

Rumore•

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Intercettazione di reti di altre energie•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Caduta di materiali dall'alto•

Incendio••••

Rischi comuni

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Investimento•

Rumore•

Calore, fiamme, incendio•

Cesoiamento, stritolamento•

Polveri, fibre•

Polveri inerti•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Polveri inerti•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Caduta di materiali dall'alto•

Incendio••••

Rischi comuni

Calore, fiamme, incendio•

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Servizi igienici di cantiere

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Polveri inerti•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Investimento•

Rumore•

Calore, fiamme, incendio•

Polveri, fibre•

Incendio••••

Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate•

Polveri inerti•

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Caduta di materiali dall'alto•

Calore, fiamme, incendio•

Incendio••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•
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Interferenze con altri mezzi•

Intercettazione di reti di altre energie•

Polveri inerti••••

Rischi comuni

Calore, fiamme, incendio•

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Cesoiamento, stritolamento•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Caduta di materiali dall'alto•

Servizi igienici di cantiere

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Investimento•

Rumore•

Calore, fiamme, incendio•

Cesoiamento, stritolamento•

Polveri, fibre•

Intercettazione di reti di altre energie•

Polveri inerti••••

Rischi comuni

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Inalazione di gas non combusti (scarichi)•

Interferenze con altri mezzi•

Calore, fiamme, incendio•

Cesoiamento, stritolamento•

Intercettazione di reti di altre energie•

Polveri inerti••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
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Rumore•

Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Caduta di materiali dall'alto•

Servizi igienici di cantiere

Calore, fiamme, incendio•

Investimento•

Polveri, fibre•

Rumore••••

Rischi comuni

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Delimitazione dell'area di cantiere

Calore, fiamme, incendio••••

Rischi comuni

Investimento•

Polveri, fibre•

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Rumore•

Servizi igienici di cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Servizi igienici di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati•

Investimento•

Polveri, fibre•

Rumore•

Delimitazione dell'area di cantiere

Caduta di materiali dall'alto••••

Rischi comuni
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Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO11.3.

Autocarro con gru

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Abbattimento alberi
Baracche di cantiere
Delimitazione lavori stradali
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Opere di giardinaggio
Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa canalette, cunette e fossi di guardia
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
Posa di tubazione per linee elettriche
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Servizi igienici di cantiere

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Fase di pianificazione

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere
Descrizione: Formazione degli accessi dei mezzi agli
scavi

Gruppo elettrogeno

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di gruppo elettrogeno.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa di tubazione per linee elettriche

Escavatore con martello demolitore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di escavatore con martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Escavatore con cucchiaio

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Installazione e smontaggio costruzioni stradali
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Escavatore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Abbattimento alberi
Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Posa canalette, cunette e fossi di guardia
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Rilevati
Scavi di trincee e stesura del letto di posa
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Compressore

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Posa in opera di segnaletica orizzontale

Cannello ossiacetilenico

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Betoniera a bicchiere

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Martello demolitore elettrico

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro

Autopompa per calcestruzzo

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:
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Martello demolitore pneumatico

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Autocarro con cestello elevatore

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Autocarro

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Abbattimento alberi
Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Baracche di cantiere
Conglomerato bituminoso per strato di usura
Delimitazione dell'area di cantiere
Delimitazione lavori stradali
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Formazione di strato di base
Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Opere di giardinaggio
Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa canalette, cunette e fossi di guardia
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
Posa di plafoniera su palo di sostegno
Posa di tubazione per linee elettriche
Posa in opera di segnaletica orizzontale
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Rilevati
Scarifica di strati in conglomerato bituminoso
Scavi di trincee e stesura del letto di posa
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Servizi igienici di cantiere
Stabilizzazione fondazione con calce

Autobetoniera

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autobetoniera.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Scavi di trincee e stesura del letto di posa
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Servizi igienici di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Baraccamenti e servizi vari
Descrizione: Approvvigionamento e posa in opera di
monoblocco da utilizzare come locali per servizi igienici
da cantiere

Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Fase di pianificazione

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è
necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto
dell'unità produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità
operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi,
depositi e lavorazioni fisse
Allestimento baraccamenti
Allestimento depositi fissi
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e
fognari
Movimento macchine operatrici
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti,
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti

Delimitazione lavori stradali

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione
esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Delimitazione dell'area di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione
esterna con elementi vari in area extraurbana

Baracche di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Baraccamenti e servizi vari
Descrizione: Montaggio di baracche da assemblare in
cantiere o monoblocco.
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere Descrizione:

Battipalo

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Sega circolare

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Utensili manuali

Fase di pianificazione

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Abbattimento alberi
Demolizione di strutture in calcestruzzo
posa canalizzazioni di grandi dimensioni per attraversamento fosso

Utensili elettrici portatili

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Baracche di cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato
Opere di giardinaggio
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
Posa di tubazione per linee elettriche
Servizi igienici di cantiere

Trattorino con taglia erba

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Trattore con radi prato

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:
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Trapano elettrico

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Posa di tubazione per linee elettriche

Tosasiepe

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Terna

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione: Uso della terna.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Installazione e smontaggio costruzioni stradali

Taglia erba ad elica

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Martello

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Smerigliatore orbitale o flessibile

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Vibrofinitrice

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine
Descrizione: La vibrofinitrice è utilizzata nella
realizzazione del manto stradale in conglomerato
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Conglomerato bituminoso per strato di usura
Formazione di strato di base

Scarificatrice
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Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Rullo compressore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Conglomerato bituminoso per strato di usura
Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Formazione di strato di base
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Rilevati
Stabilizzazione fondazione con calce

Pistola per verniciatura a spruzzo

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Piegaferro

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Pala meccanica caricatrice

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Formazione di strati di fondazione in misto granulare
Formazione di strato di base
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Installazione e smontaggio costruzioni stradali
Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Rilevati
Scavi di trincee e stesura del letto di posa
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Pala

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Motocoltivatore
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Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:

Mini pala (bob cat)

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa canalette, cunette e fossi di guardia
Posa tubazioni prefabbricate in cemento
Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Mini escavatore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa barriera di sicurezza a bordo laterale
Posa canalette, cunette e fossi di guardia

Taglia erba a lame rotante

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:
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MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO11.4.

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti
dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in
particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i
vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle
relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di
cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire
informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione
(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la
cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle
riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella
successiva.

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere
un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni
adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica
principali

1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e
del POS
dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o
di un Lavoratore
autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza

4. Riunione
straordinaria per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL11.5.
POS

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica

dell’idoneità del POS.
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Sono previste procedure: � SI� NO
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STIMA DEI COSTI12.

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

26 SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI
E MOBILI

26.01 Organizzazione del cantiere

26.01.01 Predisposizione dell'area di cantiere. Avvertenze: le recinzioni e
le delimitazioni di cantiere sono normalmente incluse nei prezzi
unitari delle lavorazioni. Tuttavia circostanze specifiche
possono richiedere integrazioni rispetto a quello che avviene
ordinariamente. In questi casi si dovranno valutare le
maggiorazioni al sistema di recinzione del cantiere motivandole.

26.01.01.09 Recinzione di cantiere eseguita con tubi infissi e rete plastica
stampata. Esecuzione di recinzione di cantiere, eseguita con tubi
infissi e rete in plastica stampata. Compreso il fissaggio della
rete ai tubi, lo smontaggio e il ripristino dell'area interessata
dalla recinzione.

26.01.01.09 001 Costo d'uso per il primo mese m² 3.000,00 1,00 4,87 14.610,00

26.01.01.10 Accesso di cantiere a 1 o 2 battenti, realizzato con telaio in tubi
da ponteggio controventati e chiusura con rete metallica
elettrosaldata. Esecuzione di accesso di cantiere a 1 o 2 battenti,
eseguito con telaio in tubi da ponteggio controventati e chiusura
con rete metallica elettrosaldata. Compreso il fissaggio della
rete al telaio e lo smontaggio.

26.01.01.10 001 Costo d'uso per il primo mese m² 12,00 5,00 6,54 392,40

Predisposizione dell'area di cantiere. Avvertenze: le recinzioni e le delimitazioni di cantiere sono 15.002,40

26.01.03 Cantieri stradali o interessanti la sede stradale. Avvertenze:
valgono le stesse avvertenze riportate nella sezione Recinzioni,
delimitazioni e protezioni area di cantiere

26.01.03.05 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 396),
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utilizzati per delineare zone di lavoro o operazioni di
manutenzione ordinaria di breve durata. Costo d'uso mensile.

26.01.03.05 001 Altezza del cono pari a 30 cm, con 2 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

cad 100,00 1,00 0,33 33,00

Cantieri stradali o interessanti la sede stradale. Avvertenze: valgono le stesse avvertenze riportat 33,00

26.01.04 Segnaletica per cantieri stradali

26.01.04.01 Cartello di forma triangolare, fondo giallo (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II
383-390, 404), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm. Costo
d'uso mensile

26.01.04.01 001 Lato 60 cm, rifrangenza classe I cad 10,00 5,00 1,56 78,00

26.01.04.02 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi (in
osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della
strada, fig.II 46-75), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm.
Costo d'uso mensile

26.01.04.02 001 Diametro 60 cm, rifrangenza classe I cad 10,00 5,00 2,15 107,50

26.01.04.04 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II
399/a,b), formato dalla composizione di tre cartelli, in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I (segnale
lavori, segnale corsie disponibili e un pannello integrativo
indicante la distanza del cantiere), tra cui uno con luci gialle
lampeggianti di diametro 230 mm. Costo d'uso mensile

26.01.04.04 001 Dimensioni 90x250 cm cad 4,00 5,00 17,47 349,40

26.01.04.16 Lampeggiatori sincronizzabili, da posizionare in serie per
effetto sequenziale, costituito da faro in materiale plastico
antiurto, diametro 230 mm, lampada allo xeno, funzionamento a
batteria (comprese nella valutazione), dispositivo di
sincronizzazione a fotocellula.

26.01.04.16 001 Costo d'uso mensile cad 20,00 2,00 21,99 879,60

26.01.04.18 Delimitazione provvisoria per la protezione di zone di lavoro in
cantieri stradali realizzata mediante barriere prefabbricate tipo
neW-jersey, base pari a 62 cm ed altezza pari a 100 cm,
realizzate con calcestruzzo di classe Rck uguale o maggiore di
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45 MPa ed idoneamente armate con barre ad aderenza
migliorata controllato in stabilimento.

26.01.04.18 001 Costo d'uso mensile m 19,48 2,00 1,88 73,24

26.01.04.20 Segnalazione di lavoro effettuati da movieri con bandierine o palette
segnaletiche, incluse nel prezzo, con valutazione oraria per tempo di
effettivo servizio

h 80,00 1,00 24,85 1.988,00

Segnaletica per cantieri stradali
Totale categoria

3.475,74

Organizzazione del cantiere
Totale categoria

18.511,14

SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI
Totale categoria

18.511,14

Totale computo 18.511,14
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ALLEGATI13.

Copia documentazione attestante i requisiti professionali di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.�

Layout di cantiere�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 145



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO13.1.

Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il
presente documento.

Impresa affidataria
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE14.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di
acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: vietato fumare

Posizione:
Nei luoghi ove è esposto è espressamente
vietato fumare per motivi igienici o per
prevenire gli incendi.

Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento
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Nome: Pericolo materiale infiammabile

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo macchine in movimento

Descrizione:
attenzione macchine operatrici in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
è obbligatorio indossare gli indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo)

Descrizione: Divieto di sorpasso

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali
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Nome:
Limite massimo di velocità 40 km/h
(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 40 Km/h

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie

Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie

Posizione:

Negli ambienti di lavoro dove esiste il
pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Altri pericoli (temporaneo)

Descrizione: Altri pericoli

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Mezzo di lavoro in azione

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo gas infiammabile

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.

Posizione: Sui ponteggi.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo carichi sospesi

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi

Posizione:

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru.
In corrispondenza della salita e discesa dei
carichi a mezzo di montacarichi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome: vietato passare o sostare

Descrizione:
vietato passare o sostare sotto i ponteggi o
nel raggio di azione della gru

Posizione:
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento
e del ponteggio.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare sotto il raggio della gru

Descrizione:
Vietato passare e sostare sotto il raggio di
azione della gru

Posizione: Nell'area di azione della gru.

Categoria: Divieto

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore

Descrizione:
vietato passare e sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Avvertimento

Nome: Lavori in corso

Descrizione: Lavori in corso.

Posizione:
Sulla carreggiata in presenza di un cantiere
stradale.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo

Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
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esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Dare precedenza nei sensi unici alternati
(temporaneo)

Descrizione: Dare precedenza nei sensi unici alternati

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Diritto di precedenza nei sensi unici
alternati (temporaneo)

Descrizione:
Diritto di precedenza nei sensi unici
alternati

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Limite massimo di velocità 30 km/h
(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 30 Km/h

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Strettoia asimmetrica (temporaneo) (1)

Descrizione:
Indica il restringimento della corsia di
sinistra

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Strettoia asimmetrica (temporaneo) (2)

Descrizione:
Indica il restringimento della corsia di
destra

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Via libera (temporaneo)

Descrizione:
Indica la fine di tutti i divieti
precedentemente imposti

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.
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